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Costruzioni esistenti - Evoluzione normativa 

Storicamente, fino al XX secolo, le prescrizioni antisismiche si limitano alla definizione di 
regole tipologiche o di buona pratica costruttiva 
 
1627 – Terremoto in Campania – Introduzione del Sistema baraccato alla beneventana – 
Intelaiatura lignea, fissata ad un basamento in muratura, tamponata con materiali leggeri 
legati con malta  e intonacata 
 
1784 – A seguito del terremoto di Messina e Calabria del 1973, Ferdinando IV conferma il 
sistema baraccato come sistema idoneo in zona sismica, stabilendo l’altezza dello zoccolo 
(1,30 m), lo spessore (0,65 m) e il tipo delle murature, con copertura poggiante su corsoli 
connessi alla muratura 
 
1859    Il Governo Pontificio emana alcune prescrizioni a seguito del terremoto che colpisce 
l’Umbria – Edifici di non più di due piani con h8,5 m – spessore delle murature0,6 m – 
rastremazione 1:20 delle murature esterne, aperture verticalmente allineate e poste a 
sufficiente distanza dagli angoli esterni, muri adeguamenti ammorsati 
 
1884     Emanazione del R. DL del 29 agosto 1884 n. 2600 – a seguito del terremoto di 
Casamicciola - h10 m salvo ove necessario per altre esigenze – aggetto dei balconi 0,6 m  
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Cronologia delle principali norme sul c.a. in Italia fino al 1939  

R. DL 10 gennaio 1909 
Decreto presidenziale 15 maggio 1925 
R. DL 4 settembre 1927 n. 1981 
R. DL 7 giugno 1928 n. 1431 
R. DL 4 aprile 1929 n. 592 
R. DL 18 luglio 1930 n. 1133 
R. DL 23 maggio 1932 n. 832– Convertito con modificazioni con L 22 dicembre 1932 n. 1830 
R. DL 29  luglio 1933 n. 1213 
R. DL 16 novembre 1939 n. 2228 
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Normativa sismica - R. DL 23 ottobre 1924 n. 2089 

Art. 28 
CALCOLI DI STABILITÀ E DI RESISTENZA DEGLI EDIFICI INTELAIATI. 
 
NEI CALCOLI DI STABILITÀ E RESISTENZA DEGLI EDIFICI, CON OSSATURA DI CEMENTO ARMATO O COMPLETAMENTE 
METALLICA, SI DEBBONO CONSIDERARE LE SEGUENTI FORZE AGENTI SULLE 
STRUTTURE RESISTENTI DELL'EDIFICIO: 
a) IL PESO PROPRIO DELLE VARIE PARTI ED IL SOPRACCARICO MASSIMO DI CIASCUNA DI ESSE. I CARICHI SUDDETTI 
DOVRANNO ESSERE AUMENTATI DEL 50 PER CENTO, PER TENERE CONTO DI EVENTUALI AZIONI DINAMICHE DOVUTE AL 
MOTO SUSSULTORIO; 
b) FORZE ORIZZONTALI APPLICATE ALLE MASSE DELLE VARIE PARTI DELL'EDIFICIO, DIPENDENTI DALLE ACCELERAZIONI 
SISMICHE, AD ESSO TRASMESSE DEL MOTO ONDULATORIO. TALI FORZE 
DEBBONO CONSIDERARSI AGENTI IN ENTRAMBI I SENSI, TANTO IN DIREZIONE LONGITUDINALE, 
QUANTO IN DIREZIONE TRASVERSALE. I RAPPORTI TRA LE FORZE ORIZZONTALI ED I PESI CORRISPONDENTI ALLE MASSE SU 
CUI AGISCONO, DEBBONO ASSUMERSI UGUALI AD UN OTTAVO, PEL PIANO TERRENO DEGLI EDIFICI CHE AL PIANO DI 
GRONDA NON SIANO PIÙ ALTI DI METRI 10 O DI METRI 12 NEI CASI CONSENTITI DALL'ARTICOLO 5; AD UN SESTO PER I PIANI 
SUPERIORI DI DETTI EDIFICI. PER TUTTI GLI ALTRI EDIFICI, SIA AL PIANO TERRENO CHE AI PIANI SUPERIORI, TALE RAPPORTO 
DOVRÀ ASSUMERSI SEMPRE UGUALE AD UN SESTO. 
NEI CALCOLI, CHE DEVONO PORTARE LA FIRMA DI UN INGEGNERE, NON SARANNO DA CONSIDERARSI COME 

AGENTI CONTEMPORANEAMENTE LE SCOSSE SUSSULTORIE E LE SCOSSE ONDULATORIE. 
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Normativa sismica - R. DL 23 ottobre 1924 n. 2089 

Art. 29 DIMENSIONI DELLE MEMBRATURE DELL'OSSATURA PER GLI EDIFICI DI COMUNE ABITAZIONE.  
 
PER GLI EDIFICI DI COMUNE ABITAZIONE, A DUE PIANI, POSSONO ADOTTARSI LE SEGUENTI DIMENSIONI MINIME DEI 
PILASTRI IN CEMENTO ARMATO: 
AL PIANO SUPERIORE CM. 30 X 30 CON 4 TONDINI DA MM. 18; 
AL PIANO TERRENO CM. 40 X 40 CON 4 TONDINI DA MM. 25; 
AVENDO CURA DI PROLUNGARE I FERRI DI OGNI TRONCO NEL TRONCO SUCCESSIVO PER UNA LUNGHEZZA NON MINORE DI 
50 CENTIMETRI DAL PAVIMENTO DI OGNI PIANO; OVVERO DI RADDOPPIARE LA SEZIONE METALLICA MEDIANTE SPEZZONI 
ALLE DUE ESTREMITÀ, SUPERIORE ED INFERIORE, DELL'EDIFICIO. 
TALI DIMENSIONI PRESUPPONGONO:  
a) CHE L'OSSATURA SIA COSTITUITA DA PILASTRI DI CEMENTO ARMATO POSTI A DISTANZA NON MAGGIORE DI METRI 5 ED 
IN NUMERO NON MINORE DELL'AREA TOTALE DELLA SUPERFICIE COPERTA, ESPRESSA IN METRI QUADRATI DIVISA PER 10, 
ALLINEATI NELLE SEZIONI TRASVERSALI E LONGITUDINALI, E DA CORRENTI DI COLLEGAMENTO DEI PILASTRI DISPOSTI A 
LIVELLO DEL PIANTERRENO, DEI SOLAI E DELLA GRONDA, COSTITUENTI UN INGABBIAMENTO COMPLETO A MAGLIE 
RETTANGOLARI; 
b) CHE I PILASTRI ABBIANO IN CIASCUN PIANO TUTTI EGUALE SEZIONE; 
c) CHE LE ALTEZZE DI CIASCUN PIANO NON ECCEDANO METRI 4,50; 
d) CHE I MURI ESTERNI SIANO DI MATTONI PIENI ED ABBIANO LA GROSSEZZA EGUALE A CM. 30 AL PIANO 
SUPERIORE E CM. 40 AL PIANO TERRENO, CON TELAI DI CEMENTO ARMATO PER I VANI DI PORTE E FINESTRE A NORMA DEL 
PRECEDENTE ARTICOLO 20; 
e) CHE I MURI INTERNI NEI PIANI SUPERIORI SIANO COSTRUITI CON MATTONI FORATI, MENTRE QUELLI 
PRINCIPALI, COSTITUENTI IL CONTROVENTAMENTO DEI TELAI A DISTANZA NON MAGGIORE DI METRI 10, ABBIANO LA 
GROSSEZZA NON MINORE DI CM. 25. 



Costruzioni esistenti - Evoluzione normativa 

Normativa sismica - R. DL 23 ottobre 1924 n. 2089 

Art. 29 (continuazione) 
LE SEZIONI MEDIATE DEI TRAVERSI SIANO PROPORZIONATE AL PESO PROPRIO E SOPRACCARICO AUMENTATI DEL 50 PER 
CENTO, MA NON DEBBANO RISULTARE DI DIMENSIONI MINORI DELLE SEGUENTI: 
AL LIVELLO DEL PIANO DI GRONDA: CM. 20 DI BASE PER CM. 30 DI ALTEZZA, CON TRE FERRI DA MM. 18 INFERIORI E DUE DA 
14 SUPERIORI; AL LIVELLO DEL PAVIMENTO, SUL PIANTERRENO, CM. 30 DI BASE PER CM. 30 DI ALTEZZA CON TRE FERRI DA 
MM. 25 INFERIORI E DUE DA 14 SUPERIORI. NELLE ALTEZZE È COMPRESA LA GROSSEZZA DELLA SOLETTA.  
ALL'ATTACCO CON I MONTANTI I TRAVERSI DEVONO ESSERE FORNITI DI MENSOLE, LE QUALI DEVONO AVERE, NELLE SEZIONI 
D'INCASTRO, DIMENSIONI NON INFERIORI ALLE SEGUENTI: 
AL LIVELLO DI GRONDA, CM. 25 DI BASE PER CM. 45 DI ALTEZZA COMPLESSIVA (COMPRESA QUELLA DEL 
TRAVERSO) CON TRE FERRI DA MM. 18 PER PARTE; 
AL LIVELLO DEL PAVIMENTO SUL PIANO TERRENO, CM. 35 DI BASE PER CM. 60 DI ALTEZZA CON TRE FERRI DA MM. 25 PER 
PARTE. 
I CORRENTI LONGITUDINALI DEBBONO AVERE LE DIMENSIONI UGUALI A QUELLE DEI CORRISPONDENTI TRASVERSALI. 
I CORRENTI E TRAVERSI DEL TELAIO DI BASE DEVONO AVERE LE SEGUENTI DIMENSIONI MINIME: 
SEZIONI MEDIANE DI CM. 50 X 60 CON TRE FERRI DA MM. 30 SUPERIORI E DUE DA MM. 14 INFERIORI; MENSOLE 
D'INCASTRO DI 50 X 80 CON TRE TONDINI DA 30 PER PARTE. 
LE STRUTTURE ORIZZONTALI DOVRANNO ESSERE CALCOLATE NEI RIGUARDI DEL PESO PROPRIO E DEL SOPRACCARICO, 
AUMENTATI DEL 50 PER CENTO PER TENERE CONTO DELLE SCOSSE SUSSULTORIE. 
LE VARIE MEMBRATURE SARANNO CONSIDERATE COME SEMINCASTRATE PEL CALCOLO DELLE SEZIONI ALLA MEZZARIA, E 
COME PERFETTAMENTE INCASTRATE PEL CALCOLO DELLE SEZIONI DI ESTREMITÀ, SECONDO LE PRESCRIZIONI NORMALI PER 
L'ESECUZIONE DELLE OPERE IN CEMENTO ARMATO. 
LE STRUTTURE ORIZZONTALI DOVRANNO ESSERE COLLAUDATE MEDIANTE PROVE DI CARICO ESEGUITE CON PESI 
EQUIPOLLENTI ALLE FORZE VERTICALI ADOTTATE NEL CALCOLO. 
SE GLI EDIFICI DOVRANNO AVERE NECESSARIAMENTE UN CANTINATO SI POTRANNO PROLUNGARE I MONTANTI FINO AL 
PIANO DI PAVIMENTO DEI CANTINATI, OVE SI COSTRUISCE IL TELAIO DI BASE. 
QUALORA IL TELAIO DI BASE DELL'OSSATURA VENISSE POGGIATO SUI MURI DEL CANTINATO, AL LIVELLO DEL PIANTERRENO, 
IN MODO DA RENDERE INUTILE IL PROLUNGAMENTO DEI MONTANTI, I MURI STESSI DOVRANNO AVERE UNO SPESSORE 
NON INFERIORE A CM. 80 



Costruzioni esistenti - Evoluzione normativa 

Normativa sismica - R. DL 23 ottobre 1924 n. 2089 

Art. 38  RAFFORZAMENTI. 
 
GLI EDIFICI LESIONATI O NON COSTRUITI COL SISTEMA INTELAIATO O BARACCATO ELEVANTESI OLTRE I METRI 8, 
PREVIAMENTE RIDOTTI IN ALTEZZA, SE LE LORO CONDIZIONI STATICHE LO RICHIEDANO, A NORMA DEL PRECEDENTE 
ARTICOLO 35, DEBBONO ESSERE RAFFORZATI DA COLLEGAMENTI VERTICALI DI FERRO, CORRENTI DALLE FONDAZIONI ALLA 
SOMMITÀ DELL'EDIFICIO E RILEGATI FRA LORO DA CINTURE AL PIANO DELLA RISEGA DI FONDAZIONE O A QUELLI DEL SOLAIO 
E DELLA GRONDA IN MODO DA FORMARE UNA INGABBIATURA ESTERNA. I DETTI COLLEGAMENTI DEBBONO ESSERE 
COLLOCATI ALMENO IN CORRISPONDENZA DI TUTTI GLI SPIGOLI DELL'EDIFICIO ED A DISTANZA NON MAGGIORE DI 5 METRI 
L'UNO DALL'ALTRO. 
 
Art. 39 DEMOLIZIONE E RIPARAZIONE DELLE MURATURE. 
 
LE MURATURE, COMUNQUE LESIONATE, CHE PRESENTANO STRAPIOMBO O SI MANIFESTANO ESEGUITE CON SISTEMI 
ESCLUSI DALL'ARTICOLO 8, NONCHÉ QUELLE IN CUI SI NOTA FESSURAMENTO DIFFUSO, DEBBONO ESSERE DEMOLITE. 
QUELLE SEMPLICEMENTE LESIONATE, CHE NON PRESENTINO I CARATTERI ANZIDETTI, OLTRE A QUANTO È PRESCRITTO 
DALL'ART. 38, DEBBONO VENIRE RIPARATE, RIPRENDENDONE LA COSTRUZIONE PER CIASCUNA LESIONE CON MURATURA DA 
FARSI ESCLUSIVAMENTE CON BUONA MALTA, FINO AD IMMORSARSI CON PROFONDI ATTACCHI, CON LA PARTE SANA. 
È VIETATO L'IMPIEGO DI ARCHI IN MURATURA PER PUNTELLAMENTO E COLLEGAMENTO DI MURI. 
 
Art. 40 DEMOLIZIONI E RIPARAZIONI DI EDIFICI IN CEMENTO ARMATO. 
 
GLI EDIFICI DI CEMENTO ARMATO, CHE PRESENTINO LESIONI TALI NELLE MEMBRATURE DELLE OSSATURE RESISTENTI, DA 
RENDERLI INUTILIZZABILI, DEBBONO ESSERE DEMOLITI E RIFATTI PER TUTTA LA PARTE ALLA QUALE SI ESTENDE LA FUNZIONE 
PORTANTE DELLA MEMBRATURA DANNEGGIATA. QUELLE INTELAIATE DI ALTRI SISTEMI O SEMPLICEMENTE BARACCATE CHE 
SI TROVINO NELLO STESSO CASO, POSSONO ESSERE RIPARATE, SOSTITUENDO CON ALTRI NUOVI GLI ORGANI LESIONATI, 
PURCHÈ SI PROVVEDA AD UN COLLEGAMENTO BEN RIGIDO CON LA RIMANENTE ARMATURA O INTELAIATURA. 



Costruzioni esistenti - Evoluzione normativa 

Normativa sismica - R. DL 23 ottobre 1924 n. 2089 

Art. 44 DENUNZIA DEI LAVORI. 
 
NELLE LOCALITÀ IN CUI SONO APPLICATE LE DISPOSIZIONI DEL PRESENTE DECRETO CHIUNQUE INTENDE PROCEDERE A 
RIPARAZIONI, RICOSTRUZIONI, E NUOVE COSTRUZIONI, È TENUTO A DARNE PREAVVISO SCRITTO, NOTIFICATO A MEZZO DEL 
MESSO COMUNALE O SPEDITO CON LETTERA RACCOMANDATA CON RICEVUTA DI RITORNO, CONTEMPORANEAMENTE AL 
SINDACO ED ALL'UFFICIO DEL GENIO CIVILE COMPETENTE, ALMENO 20 GIORNI AVANTI L'INIZIO DEI LAVORI, INDICANDO IL 
PROPRIO DOMICILIO, IL NOME E LA RESIDENZA DEI DIRETTORI, APPALTATORI ED ASSUNTORI DELL'OPERA, NONCHÉ, PER GLI 
EDIFICI DI CUI ALL'ART. 28, DELL'INGEGNERE CHE HA FIRMATO I CALCOLI, LA UBICAZIONE, L'INDOLE DI QUESTA, L'ALTEZZA 
E IL SISTEMA COSTRUTTIVO CHE SI VUOLE ADOTTARE. 
NON SI POTRANNO INIZIARE I LAVORI SENZA L'AUTORIZZAZIONE SCRITTA DELL'UFFICIO DEL GENIO CIVILE COMPETENTE, 
DELLA QUALE, CONTEMPORANEAMENTE AL RILASCIO, SARÀ INVIATA PARTECIPAZIONE AI COMUNI IN CUI RICADONO I 
LAVORI, E, PER QUANTO RIGUARDA L'OSSERVANZA DEI REGOLAMENTI LOCALI, ANCHE DEL SINDACO. 
IN CIASCUN COMUNE DOVRÀ ESSERE TENUTO CONSTANTEMENTE AGGIORNATO UN REGISTRO DELLE DENUNZIE DI LAVORO, 
CON TUTTE LE INDICAZIONI DI CUI SOPRA, E TALE REGISTRO DOVRÀ ESSERE PRESENTATO, A SEMPLICE RICHIESTA LORO, AI 
FUNZIONARI DEL GENIO CIVILE IN VISITA DI VIGILANZA AI FINI DELL'ULTIMO COMMA DELL‘ ART. 46. 



Costruzioni esistenti - Evoluzione normativa 

Normativa sismica - R. DL 13 marzo 1927 n. 431 

Art. 2 ZONE DI APPLICAZIONE. 
 
LE NORME TECNICHE ED IGIENICHE DI EDILIZIA SONO APPLICABILI SOLTANTO NEI COMUNI, O FRAZIONI DI COMUNE, 
COMPRESI NELL'ELENCO ALLEGATO AL PRESENTE DECRETO E VISTATO, D'ORDINE NOSTRO, DAL MINISTRO PROPONENTE. 
AGLI EFFETTI DELLA APPLICAZIONE DELLE NORME STESSE, LE LOCALITÀ COLPITE DA TERREMOTI SONO DISTINTE IN 
DUE CATEGORIE: AGLI EFFETTI DELLA APPLICAZIONE DELLE NORME STESSE: IN RELAZIONE AL LORO GRADO DI SISMICITÀ, ED 
ALLA LORO COSTITUZIONE GEOLOGICA.  LA INCLUSIONE DI UN COMUNE, O FRAZIONE DI COMUNE, NELL'ELENCO 
SUDDETTO, COME PURE LA ESCLUSIONE OVVERO IL PASSAGGIO DA UNA CATEGORIA AD UN'ALTRA, DEGLI ABITATI IN ESSO 
COMPRESI, SARÀ FATTA CON DM LLPP, DI CONCERTO COL MINISTRO PER L'INTERNO, SENTITO IL C.S.LL.PP. 
 
Art. 10. SISTEMI COSTRUTTIVI. 
 
NORME PER LE LOCALITÀ DELLA 1/A CATEGORIA:  SALVO I CASI PREVISTI DAI SUCCESSIVI ARTICOLI 11, 12 E 13, GLI EDIFICI 
DEBBONO ESSERE COSTRUITI CON MURATURA ANIMATA E CON SISTEMI TALI DA COMPRENDERE UN'OSSATURA DI FERRO O 
DI MURATURA ARMATA CAPACE DI RESISTERE CONTEMPORANEAMENTE A SOLLECITAZIONI DI COMPRESSIONE O TRAZIONE, 
FLESSIONE E TAGLIO.  
È AMMESSA PER GLI EDIFICI A DUE PIANI DI ALTEZZA COMPLESSIVA NON MAGGIORE DI METRI 8 L'OSSATURA DI 
MEMBRATURE DI LEGNO, PURCHÈ PREPARATE PER RESISTERE AGLI AGENTI ATMOSFERICI. L'OSSATURA DEVE FORMARE UNA 
INGABBIATURA COMPLETA, DI PER SÈ STANTE, DALLA BASE AL TETTO, SALDAMENTE COLLEGATA CON LE STRUTTURE 
ORIZZONTALI PORTANTI AD ESSERE SALDAMENTE COLLEGATA COL MATERIALE FORMANTE PARETE. QUANTO PROPRIETARI 
CONFINANTI VOGLIANO COSTRUIRE EDIFICI CONTIGUI ED ADERENTI, O DEBBONO ACCORDARSI PER FABBRICARE 
CONTEMPORANEAMENTE CON LO STESSO SISTEMA IN MODO CHE GLI EDIFICI COSTITUISCANO UN UNICO CORPO, OPPURE 
CIASCUN EDIFICIO DEVE COSTITUIRE UN ORGANISMO  DI PER SÈ STANTE. 
NORME PER LE LOCALITÀ DELLA 2/A CATEGORIA. 
SALVO I CASI PREVISTI DAI SUCCESSIVI ARTICOLI 11 E 12 GLI EDIFICI DEBBONO ESSERE COSTRUITI CON MURATURA ANIMATA 
O CON SISTEMI TALI DA COMPRENDERE UN'OSSATURA DI FERRO O DI MURATURA ARMATA CAPACE DI RESISTERE 
CONTEMPORANEAMENTE A SOLLECITAZIONI DI COMPRESSIONE O TRAZIONE, FLESSIONE E TAGLIO SECONDO COMMA E 
SEGUENTI IDENTICI. 



Costruzioni esistenti - Evoluzione normativa 

Normativa sismica - R. DL 13 marzo 1927 n. 431 
 
Art. 11 MURATURA ORDINARIA - NORME PER LE LOCALITÀ DELLA 1/A CATEGORIA.  
 
NEGLI EDIFICI AD UN SOL PIANO, NEGLI EDIFICI COL SOLO PIANTERRENO, ANCHE SE CANTINATO, È AMMESSA LA 
MURATURA ORDINARIA PURCHÈ: 
a) LA COSTRUZIONE SIA FATTA CON BUONA MALTA; 
b) LE PARTI MURARIE AVENTI FUNZIONE STATICA SIANO ESEGUITE OMOGENEAMENTE CON MATTONI O BLOCCHI DI PIETRA 
NATURALE OD ARTIFICIALE A FACCE PIANE E SUPERFICI SCABRE, DI FORMA PARALLELEPIPEDA RETTANGOLARE, OPPURE A 
STRUTTURA LISTATA FATTA CON PIETRA SPEZZATA ED INTERROTTA DA CORSI ORIZZONTALI DI MATTONI O DA FASCIE 
CONTINUE DI PIETRA LAVICA O CALCAREA DI FORMA PARALLELEPIPEDA RETTANGOLARE O DI CALCESTRUZZO DI CEMENTO, 
DISTANTI NON PIÙ DI CM. 60 FRA DI LORO. TANTO I RICORSI COME LE FASCIE DEBBONO ESSERE ESTESE A TUTTA LA 
LARGHEZZA DEL MURO. I CORSI DOVRANNO ESSERE A DUE FILARI E LE FASCIE DELLO SPESSORE NON INFERIORE A CM. 12; 
c) I MURI PERIMETRALI E MAESTRI ABBIANO UNA GROSSEZZA NON MINORE DI UN DECIMO DELL'ALTEZZA DALLA RISEGA AL 
PIANO DI GRONDA, PER LA MURATURA DI MATTONI, E DI UN OTTAVO PER LA MURATURA LISTATA, ED, IN OGNI CASO, NON 
MAI MINORE DI 60 CENTIMETRI PER LE MURATURE ORDINARIE DI PIETRAME E DI 40 CENTIMETRI PER LE MURATURE DI 
MATTONI O CON BLOCCHI DI PIETRA NATURALE OD ARTIFICIALE A FACCE PIANE E SUPERFICI SCABRE DI FORMA 
PARALLELEPIPEDA RETTANGOLARE, E SIANO IMMORSATI CON MURI TRASVERSALI DISTANTI NON PIÙ DI 7 METRI. NEL CASO 
DI INTERVALLI MAGGIORI I MURI PREDETTI DEBBONO ESSERE MUNITI DI LESENE DI RINFORZO, RIPARTITE A DISTANZA NON 
SUPERIORE A METRI 7, DI AGGETTO UGUALE ALMENO ALLA METÀ DELLA GROSSEZZA DEL MURO STESSO E DI LARGHEZZA 
UGUALE A TALE GROSSEZZA. A TALI LESENE SI POSSONO SOSTITUIRE PILASTRI DI CEMENTO ARMATO, DISSIMULATI NEI 
MURI, SEMPRE QUANDO L'EDIFICIO SIA MUNITO, TANTO ALLA BASE QUANTO AL PIANO DI GRONDA, DA TELAI DI CEMENTO 
ARMATO. QUANDO I MURI TRASVERSALI SONO A DISTANZA NON SUPERIORE A METRI 5 L'UNO DALL'ALTRO, I MURI 
PERIMETRALI E MAESTRI POSSONO AVERE LA GROSSEZZA MINIMA DI CM. 50; 
D) I MURI TRASVERSALI ABBIANO SPESSORE NON MAI INFERIORE A UN DECIMO DELL'ALTEZZA E SIANO RIPARTITI A 
DISTANZA NON SUPERIORE A METRI 7; 
E) LA COSTRUZIONE SIA CONSOLIDATA ALLA SOMMITÀ DEI MURI MAESTRI TANTO PERIMETRALI QUANTO TRASVERSALI, DA 
TELAI IN LEGNO, IN FERRO OD IN CEMENTO ARMATO. QUANDO GLI EDIFICI HANNO IL CANTINATO, I MURI PERIMETRALI DI 
QUESTO DEBBONO AVERE UNA MAGGIORE GROSSEZZA DI 20 CENTIMETRI ALMENO. 



Costruzioni esistenti - Evoluzione normativa 

Normativa sismica - R. DL 13 marzo 1927 n. 431 

Art. 11 MURATURA ORDINARIA - NORME PER LE LOCALITÀ DELLA 2/A CATEGORIA. 
 
GLI EDIFICI DI ALTEZZA NON SUPERIORE A QUELLA INDICATA NEL PRECEDENTE ART. 4 POSSONO ESSERE COSTRUITI IN 
MURATURA ORDINARIA PURCHÈ: 
a) LA COSTRUZIONE SIA FATTA CON BUONA MALTA; 
b) LE PARTI MURARIE AVENTI FUNZIONE STATICA SIANO ESEGUITE OMOGENEAMENTE CON MATTONI, O BLOCCHI DI PIETRA 
NATURALE OD ARTIFICIALE, A FACCE PIANE E SUPERFICI SCABRE, DI FORMA PARALLELEPIPEDA RETTANGOLARE, OPPURE A 
STRUTTURA LISTATA FATTA CON PIETRA SPEZZATA ED INTERROTTA DA CORSI ORIZZONTALI DI MATTONI O DA FASCIE 
CONTINUE DI PIETRA LAVICA O CALCAREA DI FORMA PARALLELEPIPEDA RETTANGOLARE O DI CALCESTRUZZO DI  
CEMENTO,DISTANTI NON PIÙ DI CM. 60 FRA DI LORO. TANTO I RICORSI, COME LE FASCIE DEBBONO ESSERE ESTESE 
A TUTTA LA LARGHEZZA DEL MURO. I CORSI DOVRANNO ESSERE A DUE FILARI E LE FASCIE DELLO SPESSORE NON INFERIORE 
A CENTIMETRI 12; 
c) I MURI PERIMETRALI E MAESTRI SIANO POSATI AL PIANO DI SPICCATO SU MURATURE DI FONDAZIONE CONTINUE ED 
ABBIANO LE GROSSEZZE INDICATE NEL SUCCESSIVO , E SIANO IMMORSATI CON MURI TRASVERSALI DISTANTI NON PIÙ DI 7 
METRI NEL CASO DI INTERVALLI MAGGIORI I MURI PREDETTI DEBBONO ESSERE MUNITI DI LESENE DI RINFORZO RIPARTITE A 
DISTANZA NON SUPERIORE A METRI 7, DI AGGETTO UGUALE ALMENO ALLA METÀ DELLA GROSSEZZA DEL MURO STESSO E 
DI LARGHEZZA UGUALE A TALE GROSSEZZA; 
D) I MURI SIANO BEN COLLEGATI FRA LORO MEDIANTE OPPORTUNI INCATENAMENTI AL LIVELLO DEL PAVIMENTO DI 
CIASCUN PIANO, COMPRESO IL PIANTERRENO SE L'EDIFICIO È MUNITO DI CANTINATO. AL PIANO DI GRONDA 
L'INCATENAMENTO DEVE ESSERE COSTITUITO DA UN TELAIO O DI CEMENTO ARMATO, O DI FERRO OPPURE DI LEGNO 
RAFFORZATO DA SQUADRE DI FERRO AGLI ANGOLI, ESTESO ALLA SOMMITÀ DI TUTTI I MURI MAESTRI TANTO PERIMETRALI 
CHE INTERNI. GLI EDIFICI A QUATTRO PIANI E DI ALTEZZA MEDIA NON SUPERIORE A METRI 15, DI CUI AL PRECEDENTE ART. 
5, POSSONO ESSERE COSTRUITI IN MURATURA DI MATTONI ANIMATA CON TONDINI DI FERRO, VERTICALI IN TUTTI GLI 
INCROCI DEI MURI ED ORIZZONTALI AD OGNI RIPIANO. 
I PROGETTI DI QUESTI ULTIMI EDIFICI DEBBONO ESSERE APPROVATI DAL CONSIGLIO SUPERIORE DEI LAVORI PUBBLICI. 



Costruzioni esistenti - Evoluzione normativa 

Normativa sismica - R. DL 13 marzo 1927 n. 431 

Art. 12 MURATURA ORDINARIA DEGLI EDIFICI A DUE PIANI. - NORME PER LE LOCALITÀ DELLA 1/A CATEGORIA. 
 
LA MURATURA ORDINARIA CON MALTA COME AL PRECEDENTE ARTICOLO, È ALTRESÌ AMMESSA PER GLI EDIFICI A DUE PIANI 
NON PIÙ ALTI DI METRI 8 ALLE SEGUENTI CONDIZIONI: 
a) LA MURATURA SIA OMOGENEA E FATTA CON MATTONI O CON BLOCCHI DI PIETRA NATURALE O ARTIFICIALE A FACCE 
PIANE E SUPERFICI SCABRE DI FORMA PARALLELEPIPEDA RETTANGOLARE, CEMENTATI CON BUONA MALTA OPPURE A 
STRUTTURA LISTATA COME AL COMMA B) DELL'ARTICOLO PRECEDENTE; 
b) I MURI DI MATTONI SIANO POSATI AL PIANO DI SPICCATO SU MURATURA DI FONDAZIONI CONTINUE DI GROSSEZZA NON 
MINORE DI CM. 80, IMPOSTATE SU TERRENO NON RIPORTATO. TALE GROSSEZZA SARÀ DI METRI 1 SE I MURI SARANNO DI 
PIETRAME LISTATO; c) I MURI D'ELEVAZIONE, QUANDO SONO IN MATTONI, DEBBONO AVERE GROSSEZZE NON MINORI DI 
CM. 60 A PIANTERRENO, E CM. 40 AL PRIMO PIANO, SIANO ESSI MURI ESTERNI OD INTERNI DI SPINA OD ANCHE MURI 
TRASVERSALI PRINCIPALI: QUESTI ULTIMI NON DOVRANNO AVERE DISTANZA MAGGIORE DI METRI 7 DA ASSE AD ASSE; 
d) LE GROSSEZZE SUINDICATE DEI MURI DEBBONO ESSERE RISPETTIVAMENTE DI CM. 80 E CM. 60 QUANDO SI TRATTI DI 
MURATURE DI PIETRAME ORDINARIO A STRUTTURA LISTATA. PERÒ SE LA DISTANZA FRA I MURI TRASVERSALI NON SUPERA I 
METRI 5, LA GROSSEZZA MINIMA DEI SUDDETTI MURI PUÒ ESSERE RIDOTTA A CM. 70 AL PIANTERRENO E A CM. 50 AL 
PRIMO PIANO; 
e) QUANDO GLI EDIFICI HANNO IL CANTINATO, I MURI PERIMETRALI DI QUESTO DEBBONO AVERE UNA MAGGIORE 
GROSSEZZA DI CENTIMETRI 20 SU QUELLA DEI SOPRASTANTI MURI DEL PIANTERRENO, E I  MURI DI FONDAZIONE SARANNO 
AUMENTATI DI CM. 20 RISPETTO AI MINIMI DEL PRECEDENTE COMMA B); 
f) I MURI DEBBONO ESSERE BEN COLLEGATI FRA LORO A LIVELLO DEL PRIMO PIANO E MEDIANTE OPPORTUNI 
INCATENAMENTI, ED AL PIANO DI GRONDA CON TELAIO DI CEMENTO ARMATO, DI FERRO O DI LEGNO RAFFORZATO DA 
SQUADRE DI FERRO NEGLI ANGOLI. TALI INCATENAMENTI DEBBONO ESSERE ESTESI ANCHE AL LIVELLO DEL PIANTERRENO, 
QUALORA L'EDIFICIO SIA MUNITO DI CANTINATO. 
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Art. 12 MURATURA ORDINARIA DEGLI EDIFICI A DUE PIANI. - NORME PER LE LOCALITÀ DELLA 2/A CATEGORIA. 
 
SPESSORI DEI MURI. TRAMEZZI. 
NEGLI EDIFICI DI MURATURA ORDINARIA E DI ALTEZZA MEDIA NON SUPERIORE A METRI 12 LO SPESSORE DEI MURI 
PERIMETRALI E DEGLI ALTRI MURI MAESTRI IN ELEVAZIONE ALL'ULTIMO PIANO NON PUÒ MAI ESSERE INFERIORE A 
CENTIMETRI 45, SE LA MURATURA È DI PIETRAME LISTATA, E NON INFERIORE A CM. 30, SE LA MURATURA È DI MATTONI O 
DI BLOCCHI DI PIETRA NATURALE O ARTIFICIALE, DI FORMA PARALLELEPIPEDA RETTANGOLARE, ED A FACCE PIANE E 
SUPERFICI SCABRE. I DETTI SPESSORI DEBBONO ESSERE AUMENTATI DI CM. 15 AD OGNI PIANO INFERIORE COSICCHÈ IN UNA 
COSTRUZIONE A TRE PIANI GLI SPESSORI AL PIANO TERRENO DEBBONO ESSERE NON INFERIORI A CM. 75 E 60, 
RISPETTIVAMENTE PER I DUE GENERI DI MURATURA. 
SE L'EDIFICIO A TRE PIANI NON È PIÙ ALTO DI METRI 10, PUÒ OMETTERSI LA RISEGA FRA IL PRIMO PIANO E IL 
PIANTERRENO, NEL QUALE PERCIÒ GLI SPESSORI POSSONO ESSERE DI CM 60 E 45 PER I DUE GENERI DI MURATURA. 
QUALUNQUE SIA LA SPECIE DI MURATURA ORDINARIA ADOTTATA, QUANDO GLI EDIFICI HANNO IL CANTINATO, I MURI 
PERIMETRALI DI QUESTO DEBBONO AVERE UNA GROSSEZZA DI 20 CENTIMETRI ALMENO MAGGIORE DI QUELLI DEL 
PIANTERRENO, E LO STESSO SPESSORE PUÒ ESSERE MANTENUTO PER I MURI DI FONDAZIONE. 
QUANDO NON ESISTE LO SCANTINATO GLI SPESSORI DEI MURI DI FONDAZIONE DEBBONO SEMPRE ESSERE DI ALMENO CM. 
20 SUPERIORI A QUELLI DEI MURI SOPRASTANTI. 
I TRAMEZZI DEBBONO ESSERE COSTRUITI IN MATTONI E CON LO SPESSORE DI CM. 15; SONO AMMESSI GLI ACCOLTELLATI 
PURCHÈ SIANO RINFORZATI DA TELAI DI LEGNO A PICCOLE CAMPANE, OVVERO SIANO CONTENUTI IN RETI DI FILO DI FERRO 
SU AMBEDUE LE FACCE; ED È PURE CONSENTITA LA ESECUZIONE DI TRAMEZZI DI LEGNAME O AD INCANNUCCIATE 
RIVESTITE DI GESSO O DI CEMENTO. 
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Art. 17 PARETI. 
 
PER RIEMPIMENTO O RIVESTIMENTO NELLE COSTRUZIONI INTELAIATE O BARACCATE SONO AMMESSE LE STRUTTURE 
SEGUENTI: 
a) LE PARETI SEMPLICI O DOPPIE DI LASTRE NATURALI O ARTIFICIALI, DI RETI METALLICHE O DI LAMIERE STIRATE 
INTONACATE, DI TAVOLATI DI LEGNO, DI MATTONI VUOTI O DI QUALUNQUE ALTRO MATERIALE CHE PRESENTI SOLIDITÀ, 
LEGGEREZZA, E SIA IMMUNE, PER QUANTO È POSSIBILE, DALL'AZIONE DEL FUOCO E DALL'UMIDITÀ; 
b) LE STRUTTURE MURARIE INDICATE ALLA LETTERA B) DEL PRECEDENTE ARTICOLO 11 LE QUALI DOVRANNO SEMPRE 
ESSERE ADOTTATE PER LE PARETI PERIMETRALI. PER LE SOLE CASE COLONICHE È AMMESSO L'IMPIEGO DI  DOPPIE PARETI A 
LISTELLI DI LEGNO O RETE METALLICA, CON LE MAGLIE RIEMPITE IN MATERIALE LEGGERO, O ANCHE INTONACATE CON 
ARGILLA O ALTRE SOSTANZE NON COTTE. 
 
Art. 18 MONTANTI. 
 
GLI EDIFICI INTELAIATI DI LEGNO E QUELLI BARACCATI DEBBONO AVERE LE COSTOLE MONTANTI DI UN SOL PEZZO, O 
QUANTO MENO COSÌ SALDAMENTE E ROBUSTAMENTE COLLEGATE, O RAFFORZATE NELLE GIUNTURE, DA NON OFFRIRE 
VERUNA SEZIONE DI INDEBOLIMENTO. TUTTE LE UNIONI DELLE MEMBRATURE FRA LORO DEBBONO ESSERE STUDIATE IN 
MODO CHE NON VENGA INDEBOLITA LA RESISTENZA DELLE PARTI COSTITUENTI L'ORGANISMO STATICO 
 
Art. 19  SCALE 
 
È VIETATO L'USO DI SCALE A SBALZO O DI QUELLE PORTATE DA ARCHI E VOLTE DI MURATURA. 
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Art. 28  CALCOLI DI STABILITÀ PER LE LOCALITÀ DELLA 1/A CATEGORIA. 
 
NEI CALCOLI DI STABILITÀ E RESISTENZA DEGLI EDIFICI CON OSSATURA DI CEMENTO ARMATO, O COMPLETAMENTE 
METALLICA, O DI MURATURA DI MATTONI ANIMATA, SI DEBBONO CONSIDERARE LE SEGUENTI FORZE AGENTI SULLE 
STRUTTURE RESISTENTI DELL'EDIFICIO: 
a) IL PESO PROPRIO DELLE VARIE PARTI ED IL SOPRACCARICO MASSIMO DI CIASCUNA DI ESSE. I CARICHI SUDDETTI 
DOVRANNO ESSERE AUMENTATI DEL 50% PER TENERE CONTO DI EVENTUALI AZIONI DINAMICHE DOVUTE AL MOTO, 
SUSSULTORIO; 
b) FORZE ORIZZONTALI APPLICATE ALLE MASSE DELLE VARIE PARTI DELL'EDIFICIO, DIPENDENTI DALLE ACCELERAZIONI 
SISMICHE AD ESSO TRASMESSE DAL MOTO ONDULATORIO. TALI FORZE DEBBONO CONSIDERARSI AGENTI IN ENTRAMBI I 
SENSI, TANTO IN DIREZIONE LONGITUDINALE, QUANTO IN DIREZIONE TRASVERSALE. I RAPPORTI FRA LE FORZE ORIZZONTALI 
ED I PESI CORRISPONDENTI ALLE MASSE SU CUI AGISCONO DEBBONO ASSUMERSI UGUALI AD UN OTTAVO PEL PIANO 
TERRENO DEGLI EDIFICI CHE AL PIANO DI GRONDA NON SIANO PIÙ ALTI DI METRI 10 O DI METRI 12 NEI CASI CONSENTITI 
DALL'ART. 5; AD UN SESTO PER I PIANI SUPERIORI DI DETTI EDIFICI. PER TUTTI GLI ALTRI EDIFICI, SIA AL PIANO TERRENO CHE 
AI PIANI SUPERIORI, TALE RAPPORTO DOVRÀ ASSUMERSI SEMPRE UGUALE AD UN SESTO.  
NEI CALCOLI NON SARANNO DA CONSIDERARSI COME AGENTI CONTEMPORANEAMENTE LE SCOSSE SUSSULTORIE E LE 
SCOSSE ONDULATORIE. I FERRI DELLE OSSATURE DOVRANNO IN OGNI CASO ESSERE PROTETTI DA UNO STRATO DI 
CALCESTRUZZO O DI MURATURA CHE COSTITUISCA UNA SICURA PROTEZIONE DI ESSI CONTRO L'AZIONE DEGLI AGENTI 
ESTERNI. 
DEBBONO POI ESSERE OSSERVATE SEMPRE LE NORME PER L'ACCETTAZIONE DEGLI AGGLOMERANTI IDRAULICI E 
L'ESECUZIONE DELLE OPERE IN CONGLOMERATO CEMENTIZIO SEMPLICE ED ARMATO 
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Art. 28  CALCOLI DI STABILITÀ PER LE LOCALITÀ DELLA 2/A CATEGORIA. 
 
NEI CALCOLI DI STABILITÀ E RESISTENZA DEGLI EDIFICI CON OSSATURA DI CEMENTO ARMATO, O COMPLETAMENTE 
METALLICA, O DI MURATURA DI MATTONI ANIMATA, SI DEBBONO CONSIDERARE LE SEGUENTI FORZE AGENTI SULLE 
STRUTTURE RESISTENTI DELL'EDIFICIO: 
a) IL PESO PROPRIO DELLE VARIE PARTI ED IL SOPRACCARICO MASSIMO DI CIASCUNA DI ESSE. I CARICHI SUDDETTI 
DOVRANNO ESSERE AUMENTATI DI UN TERZO PER TENERE CONTO DI EVENTUALI AZIONI DINAMICHE DOVUTE AL MOTO, 
SUSSULTORIO; 
b) FORZE ORIZZONTALI APPLICATE ALLE MASSE DELLE VARIE PARTI DELL'EDIFICIO, DIPENDENTI DALLE ACCELERAZIONI 
SISMICHE AD ESSO TRASMESSE DAL MOTO ONDULATORIO. TALI FORZE DEBBONO CONSIDERARSI AGENTI IN ENTRAMBI I 
SENSI, TANTO IN DIREZIONE LONGITUDINALE, QUANTO IN DIREZIONE TRASVERSALE. I RAPPORTI FRA LE FORZE ORIZZONTALI 
ED I PESI CORRISPONDENTI ALLE MASSE SU CUI AGISCONO DEBBONO ASSUMERSI UGUALI AD UN DECIMO PER TUTTI I PIANI 
DEGLI EDIFICI, QUANDO QUESTI NON SIANO PIÙ ALTI DI METRI 15. PER ALTEZZE SUPERIORI A METRI 15 IL DETTO RAPPORTO 
DEVE ASSUMERSI UGUALE AD UN OTTAVO. IN OGNI MODO, QUANDO L'OSSATURA DELL'EDIFICIO È IN CEMENTO ARMATO, 
LA SEZIONE TRASVERSALE DEI PILASTRI DEVE AVERE DIMENSIONI NON INFERIORI A CM. 30 PER 30. 
NEI CALCOLI NON SARANNO DA CONSIDERARSI COME AGENTI CONTEMPORANEAMENTE LE SCOSSE SUSSULTORIE E LE 
SCOSSE ONDULATORIE. I FERRI DELLE OSSATURE DOVRANNO IN OGNI CASO ESSERE PROTETTI DA UNO STRATO DI 
CALCESTRUZZO O DI MURATURA CHE COSTITUISCA UNA SICURA PROTEZIONE DI ESSI CONTRO L'AZIONE DEGLI AGENTI 
ESTERNI. 
DEBBONO POI ESSERE OSSERVATE SEMPRE LE NORME PER L'ACCETTAZIONE DEGLI AGGLOMERANTI IDRAULICI E 
L'ESECUZIONE DELLE OPERE IN CONGLOMERATO CEMENTIZIO SEMPLICE ED ARMATO 



Costruzioni esistenti - Evoluzione normativa 

Normativa sismica - R. DL 22 novembre 1937 n. 2105 

Art. 31 CALCOLI DI STABILITÀ. 
 
(ZONE DI 1/A CATEGORIA). NEI CALCOLI DI STABILITÀ DEGLI EDIFICI CON INTELAIATURA DI CEMENTO ARMATO O 
COMPLETAMENTE METALLICA O CON ALTRI SISTEMI SI DEBBONO CONSIDERARE LE SEGUENTI FORZE AGENTI SULLE 
STRUTTURE RESISTENTI DELL'EDIFICIO: 
a) IL PESO PROPRIO DELLE VARIE PARTI ED IL SOPRACCARICO ACCIDENTALE, DISTRIBUITO IN MODO DA PRODURRE LE 
MAGGIORI SOLLECITAZIONI. PER TENERE CONTO DELL'ACCELERAZIONE SISMICA DIPENDENTE DAL MOTO SUSSULTORIO, SI 
CONSIDERERÀ UN CARICO TOTALE UGUALE ALLA SOMMA DEL PESO PROPRIO PIÙ 1/3 DEL SOPRACCARICO ACCIDENTALE 
AUMENTATO DEL 40 %, SEMPRECHÈ IL CARICO TOTALE COSÌ OTTENUTO NON RISULTI INFERIORE ALLA SOMMA DEL PESO 
PROPRIO E DEL SOPRACCARICO ACCIDENTALE; 
B) FORZE ORIZZONTALI APPLICATE ALLE MASSE DELLE VARIE PARTI DELL'EDIFICIO, DIPENDENTI DALLE ACCELERAZIONI 
SISMICHE AD ESSO TRASMESSE DAL MOTO ONDULATORIO. TALI FORZE DEBBONO CONSIDERARSI AGENTI IN ENTRAMBI I 
SENSI,  TANTO IN DIREZIONE LONGITUDINALE QUANTO IN DIREZIONE TRASVERSALE. IL RAPPORTO TRA LE FORZE 
ORIZZONTALI ED I PESI CORRISPONDENTI ALLE MASSE SU CUI AGISCONO DEVE ASSUMERSI UGUALE A 0,10, QUALUNQUE 
SIANO L'ALTEZZA DELL'EDIFICIO ED IL NUMERO DEI PIANI. PER IL COMPUTO DELLE FORZE ORIZZONTALI IL CARICO 
ACCIDENTALE DEVE ESSERE LIMITATO AD 1/3 DI QUELLO MASSIMO ASSUNTO PER IL CALCOLO DELLE SINGOLE STRUTTURE. 
IN OGNI CASO L'INTELAIATURA DEVE ESSERE CALCOLATA A PARTIRE DAL TELAIO ORIZZONTALE DI BASE, IL QUALE DEVE 
ESSERE NORMALMENTE INCASSATO O ANCORATO NEL TERRENO NATURALE. SE IL TELAIO RIPOSA SU MURI DI FONDAZIONE, 
QUESTI DEBBONO AVERE UNA RISEGA, RISPETTO AL TELAIO STESSO, NON INFERIORE A CENTIMETRI 15 PER PARTE. 
NEI CALCOLI NON SONO DA CONSIDERARSI COME AGENTI CONTEMPORANEAMENTE LE SCOSSE SUSSULTORIE E LE SCOSSE 
ONDULATORIE. DI NORMA LE STRUTTURE ASISMICHE DEBBONO ESSERE CONSIDERATE COME SISTEMI ELASTICI COSTITUITI 
DA TRAVI E PILASTRI SOLIDALI FRA LORO (TELAI) E CALCOLATI COI METODI DELLA SCIENZA DELLE COSTRUZIONI RELATIVI AI 
SISTEMI STATICAMENTE INDETERMINATI, SIA PER LE SOLLECITAZIONI DERIVANTI DAI CARICHI VERTICALI, SIA PER QUELLE 
DERIVANTI DALLE FORZE ORIZZONTALI. NEL CALCOLO DEI TELAI MULTIPLI È AMMESSO TUTTAVIA TRASCURARE LE 
DEFORMAZIONI DERIVANTI DALLE SOLLECITAZIONI AL TAGLIO E DALLE SOLLECITAZIONI ASSIALI.  
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Art. 31 CALCOLI DI STABILITÀ. (continua) 
IL CALCOLO NORMALE DEI TELAI È QUELLO CHE PRESCINDE DAGLI AUMENTI DI RIGIDEZZA DERIVANTI DAI MURI 
TRASVERSALI; NEL CASO PERÒ  DI EDIFICI MUNITI DI TELAI IRRIGIDITI MEDIANTE DIAGONALI METALLICHE O DI CEMENTO 
ARMATO O DA ROBUSTE PARETI DI MATTONI PIENI E MALTA CEMENTIZIA, QUANDO QUESTI TELAI IRRIGIDITI SI TROVINO A 
DISTANZA NON SUPERIORE AI 15 METRI, È AMMESSO PER I TELAI INTERMEDI (A MAGLIE QUADRANGOLARI) IL CALCOLO 
APPROSSIMATO DELLE FORZE ORIZZONTALI RIDOTTE DEL 50 % RISPETTO A QUELLE COME SOPRA DETERMINATE; IN TAL 
CASO PERÒ I TELAI MAGGIORMENTE RIGIDI DEBBONO ESSERE VERIFICATI COME MENSOLE INCASTRATE ALLA BASE SOTTO 
L'AZIONE DELLE FORZE ORIZZONTALI CORRISPONDENTI AL LORO SCOMPARTO E DEL 50 % DI QUELLE DEI TELAI INTERMEDI 
NON CONSIDERATE NEL CALCOLO DI QUESTI ULTIMI. 
NEGLI EDIFICI DI MURATURA ORDINARIA SONO DA OSSERVARSI LE PRESCRIZIONI DI CUI AL COMMA A) DEL PRESENTE 
ARTICOLO PER QUANTO RIGUARDA IL CALCOLO DEI SOLAI E DELLE COPERTURE. 
NELLE CALCOLAZIONI DELLE MEMBRATURE IN CONGLOMERATO CEMENTIZIO ARMATO DOVRANNO ADOTTARSI I CARICHI DI 
SICUREZZA DI KG. 1400 E KG. 2000 PER CENTIMETRO QUADRATO RISPETTIVAMENTE PER IL FERRO OMOGENEO E PER 
L'ACCIAIO SEMIDURO. 
 
CALCOLI DI STABILITÀ (PER LA 2/A CATEGORIA). 
NEI CALCOLI DI STABILITÀ DEGLI EDIFICI CON INTELAIATURA DI CEMENTO ARMATO O COMPLETAMENTE METALLICA O CON 
ALTRI SISTEMI SI DEBBONO CONSIDERARE LE SEGUENTI FORZE AGENTI SULLE STRUTTURE RESISTENTI DELL'EDIFICIO: 
a) IL PESO PROPRIO DELLE VARIE PARTI ED IL SOPRACCARICO ACCIDENTALE, DISTRIBUITO IN MODO DA PRODURRE LE 
MAGGIORI SOLLECITAZIONI. PER TENERE CONTO DELL'ACCELERAZIONE SISMICA DIPENDENTE DAL MOTO SUSSULTORIO, SI 
CONSIDERERÀ UN CARICO TOTALE UGUALE ALLA SOMMA DEL PESO PROPRIO PIÙ 1/3 DEL SOPRACCARICO ACCIDENTALE 
AUMENTATO DEL 25 %, SEMPRECHÈ IL CARICO TOTALE COSÌ OTTENUTO NON RISULTI INFERIORE ALLA SOMMA DEL PESO 
PROPRIO E DEL SOPRACCARICO ACCIDENTALE; 
B) FORZE ORIZZONTALI APPLICATE ALLE MASSE DELLE VARIE PARTI DELL'EDIFICIO, DIPENDENTI DALLE ACCELERAZIONI 
SISMICHE AD ESSO TRASMESSE DAL MOTO ONDULATORIO. TALI FORZE DEBBONO CONSIDERARSI AGENTI IN ENTRAMBI I 
SENSI, TANTO IN DIREZIONE LONGITUDINALE QUANTO IN DIREZIONE TRASVERSALE. IL RAPPORTO TRA LE FORZE 
ORIZZONTALI ED I PESI CORRISPONDENTI ALLE MASSE SU CUI AGISCONO DEVE ASSUMERSI UGUALE A 0,05, QUALUNQUE 
SIANO L'ALTEZZA DELL'EDIFICIO ED IL NUMERO DEI PIANI. 
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